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Sul sito diocesano nella sezione Messale Romano è possibile 
 scaricare e stampare il formato editabile ad uso dei fedeli 

 a cura dell’Ufficio Liturgico 

In questo testo emerge la necessità di un linguaggio più inclusivo (maschile e femminile). 

Con l’antichissimo inno del Gloria «la Chiesa, radunata nello Spirito Santo, glorifica e 
supplica Dio Padre e l’Agnello» OGMR 53. La scelta è dettata da una maggiore fedeltà al 
testo biblico di riferimento (Lc 2,14). La pace infatti è la pienezza dei doni messianici e gli 
“uomini di buona volontà”, sono in realtà «gli uomini che egli (Dio) ama», che sono cioè 
oggetto della volontà di salvezza di Dio che viene a compiersi. 

In questo «canto col quale i fedeli acclamano il Signore e implorano la sua misericordia» 
OGMR 52, è indicata l’espressione originale greca Kyrie/Christe, eleison rispetto alla 
traduzione italiana Signore/Cristo, pietà. L’invocazione fa parte di quei testi che nel corso dei 
secoli si sono mantenuti nella lingua originale e che nemmeno il passaggio al latino avvenuto 
a Roma nel IV secolo ha tradotto 

È stata introdotta la traduzione della Preghiera del Signore della Bibbia CEI 2008. La scelta 
è da rinvenire nel fatto che la connotazione dell’italiano “indurre” esprime una volontà 
positiva mentre il termine originale greco (eisferein) racchiude piuttosto una sfumatura 
concessiva (non lasciarci entrare). Con la nuova traduzione si esprime nello stesso tempo la 
richiesta di essere perseverati dalla tentazione e di essere soccorsi quando la tentazione è 
sopravvenuta e si evita di attribuire la tentazione a Dio in sintonia con Gc 1,13. 

La variazione è presente solo nell’invito del sacerdote alla comunione. La prima novità è data 

dall’ordine delle espressioni: «Ecco l’Agnello di Dio». Nella sequenza rituale appare più logica 

questa anticipazione: dopo aver invocato l’Agnello di Dio che toglie i peccati del mondo con la 

litania di frazione del pane, ora l’Agnello viene presentato come colui che invita alla cena. La 

seconda variante è la sostituzione di cena del Signore con cena dell’Agnello al fine di non perdere 

il riferimento ad Ap 19,9 che dichiara beati gli invitati al banchetto di nozze dell’Agnello. 


